
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 70 del 15/05/2001
 

 
LEGGE REGIONALE 11 MAGGIO 2001, N. 13
 "Norme regionali in materia di opere e lavori pubblici"
 
IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO IL COMMISSARIO HA APPOSTO IL VISTO
 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
 
 
PROMULGA
 
 
La seguente legge:
 
 
Art. 1
(Ambito oggettivo di applicazione)
 
1. La presente legge disciplina la materia delle opere e dei lavori pubblici di interesse regionale. Ai fini
della presente legge per lavori pubblici di interesse regionale si intendono tutti quelli che si realizzano
nel territorio della Regione Puglia, con o senza l'intervento finanziario della Regione, o che siano
proposti al finanziamento statale e/o comunitario da piani regionali, con esclusione dei lavori pubblici,
comunque realizzati, attinenti allo svolgimento di compiti e funzioni mantenuti allo Stato, ai sensi della
legge 15 marzo 1997, n. 59 e del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.
 
 
Art. 2
(Funzioni regionali)
 
1. La Regione esercita, in materia di opere e lavori pubblici, le funzioni relative a:
a) programmazione, monitoraggio e controllo, ivi compresa la valutazione tecnico-amministrativa e
l'attività consultiva, relativamente ai lavori pubblici di interesse regionale così definiti dall'articolo l;
b) progettazione, affidamento ed esecuzione di lavori pubblici di competenza regionale nonché di lavori
pubblici di competenza degli enti locali, su richiesta dei medesimi.
 
Art. 3
(Ambito soggettivo di applicazione)
 
1. Le norme della presente legge si applicano ai soggetti di seguito elencati:
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a) Comuni, Province e Comunità montane della Regione;
b) Aziende unità sanitarie locali operanti nel territorio regionale e Aziende ospedaliere;
c) Consorzi tra soggetti di cui alle lettere a) e b) ovvero i Consorzi degli enti di cui alla lettera a) con gli
enti locali delle Regioni confinanti o con altri soggetti, anche privati;
d) concessionari di lavori pubblici;
e) organismi dotati di personalità giuridica, istituiti per soddisfare specifiche finalità di interesse generale
non avente carattere industriale e commerciale, la cui attività è finanziata in modo maggioritario dallo
Stato, dalla Regione, dagli enti locali, da altri enti pubblici o organismi di diritto pubblico, o la cui gestione
è sottoposta al loro controllo o i cui organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza sono costituiti
da componenti designati dai medesimi soggetti pubblici. Fra i predetti organismi, in modo non esaustivo,
sono compresi:
1. Autorità portuali;
2. aziende speciali, istituzioni e società di cui all'articolo 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, nonché società per azioni a prevalente capitale privato di cui all'articolo 12 della legge 23 dicembre
1992, n. 498;
3. Consorzi per opere idrauliche;
4. Istituzioni pubbliche di assistenza e di beneficenza;
5. Consorzi di bonifica;
6. Enti di sviluppo o di irrigazione;
7. Consorzi per le aree industriali;
f) soggetti privati relativamente ai lavori destinati a soddisfare un interesse generale per la cui
realizzazione sia prevista una sovvenzione o un contributo in conto capitale o in conto interessi delle
Amministrazioni committenti, che complessivamente superi il 50 per cento dell'importo complessivo, e
comunque gli appalti per i quali l'Amministrazione committente eroghi una sovvenzione o un contributo
superiore al controvalore in euro di 5 milioni di DSP.
 
 
Art. 4
(Programma triennale)
 
1. La Giunta regionale adotta annualmente un programma previsionale triennale per i diversi settori delle
opere pubbliche, con l'indicazione dei soggetti attuatori, sulla base di studi di fattibilità e di
identificazione e quantificazione dei bisogni, in conformità agli obiettivi assunti come prioritari.
2. Nel programma è data priorità alla manutenzione e al recupero del patrimonio pubblico, nonché al
completamento di lavori già iniziati.
 
 
Art. 5
(Programma annuale)
 
1. Per l'attuazione del piano previsionale triennale di cui all'articolo 4 la Giunta regionale, entro novanta
giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione, adotta il programma annuale di
finanziamento con riferimento alle risorse finanziarie disponibili, comprendente le opere da realizzare, i
soggetti attuatori, i costi e i tempi di realizzazione.
2. Possono essere inseriti nel piano annuale solo gli interventi dotati di progettazione preliminare
approvata, salvo che per i lavori di manutenzione, per i quali è sufficiente l'indicazione degli interventi
con la stima sommaria dei costi.
3. Ciascun intervento è sempre finanziato per intero. E' tuttavia possibile il finanziamento di progetti per
lotti purché, riferendosi a un progetto generale, siano dotati di una distinta funzionalità e prevedano la
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realizzazione di opere autonomamente fruibili da parte degli utenti.
4. Il piano annuale comprende, altresì, sempre con riferimento al piano triennale e alle risorse
appositamente previste in bilancio, il prefinanziamento della progettazione di opere regionali e la
contribuzione della Regione per il prefinanziamento della progettazione di quelle di competenza degli
enti di cui all'articolo 3, lettera a).
5. I fondi erogati a titolo di anticipazione per la progettazione sono comunque recuperati al momento del
finanziamento dell'opera e vanno ad alimentare apposito capitolo di entrata previsto in bilancio.
 
 
Art 6
(Responsabile del procedimento)
 
1. I soggetti di cui all'articolo 3 nominano, nell'ambito del proprio organico, un responsabile unico del
procedimento di attuazione di ogni singolo intervento previsto dal programma triennale dei lavori
pubblici, per le fasi della progettazione, dell'affidamento e dell'esecuzione.
2. Per la definizione e l'esercizio delle funzioni del responsabile unico del procedimento si rinvia alle
disposizioni previste dalla normativa statale vigente.
 
Art. 7
(Catasto opere pubbliche)
 
1. La Regione provvede, direttamente e avvalendosi delle Province e dei Comuni, alla raccolta e
all'elaborazione dei dati relativi alle opere pubbliche e alle infrastrutture sociali e civili esistenti nel
territorio regionale, al fine di:
a) definire criteri e parametri unitari e omogenei di gestione e manutenzione delle stesse;
b) determinare gli indici di fabbisogno cui raccordare le indicazioni del programma di cui agli articoli 4 e
5.
 
 
Art. 8
(Osservatorio dei lavori pubblici)
 
1. E' istituito, presso l'Assessorato regionale ai lavori pubblici, l'Osservatorio regionale dei lavori pubblici.
L'Osservatorio opera mediante procedure informatiche in maniera coordinata con l'Osservatorio
nazionale.
2. La responsabilità dell'Ufficio "Osservatorio regionale dei lavori pubblici" è affidata a un funzionario
regionale appartenente alla qualifica dirigenziale, nominato dalla Giunta regionale, che si avvale delle
strutture e del personale dell'Assessorato ai lavori pubblici.
3. L'Osservatorio regionale dei lavori pubblici provvede:
a) alla raccolta ed elaborazione dei dati concernenti le forme e gli esiti degli appalti e delle concessioni,
le ditte aggiudicatrici e subappaltatrici, i costi e gli scostamenti rispetto a quelli preventivati, le perizie di
variante, i tempi di esecuzione, i ritardi e le relative cause, la regolarità contributiva nei confronti
dell'INPS, INAIL e Casse Edili delle Province di Puglia ed Edilcassa di Puglia;
b) alla formazione di archivi appositi da mettere a disposizione delle Amministrazioni interessate.
4. Gli enti e i soggetti di cui all'articolo 3 sono tenuti a fornire all'Osservatorio i dati dallo stesso richiesti
per la realizzazione dei suoi obiettivi entro i termini e nei modi previsti dalla normativa nazionale. La
mancata osservanza di quanto innanzi comporta l'applicazione delle sanzioni amministrative previste
dalla normativa nazionale.
5. Fenomeni particolari di inosservanza della normativa o di applicazione distorta sono segnalati ai
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competenti organismi statali.
 
 
Art. 9
(Spese ammissibili a finanziamento)
 
1. Le spese ammissibili a finanziamento regionale sono quelle elencate nell'articolo 17 del decreto del
Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554.
2. Eventuali maggiori oneri correlati alla realizzazione delle opere sono a totale carico degli enti e
soggetti appaltanti.
 
 
Art. 10
(Interventi in gestione diretta della Regione)
 
1. Per gli interventi di competenza diretta della Regione, come individuati dalla legge regionale 30
novembre 2000, n. 20, la Giunta regionale individua le strutture interne all'organizzazione regionale che
devono provvedere alla loro realizzazione.
2. Con deliberazione di Giunta regionale è approvato, entro centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, apposito regolamento regionale con cui sono definiti i criteri e le modalità
per l'attuazione del presente articolo, con la determinazione della procedura di spesa e ogni fase di
essa, con particolare riguardo all'assunzione degli impegni a carico del bilancio regionale.
 
 
Art. 11
(Organi consultivi)
 
1. Il Consiglio Regionale dei lavori pubblici (CRLLPP) è organo della Regione istituito presso
l'Assessorato ai lavori pubblici della Regione Puglia.
2. Il CRLLPP è composto da:
a) l'Assessore regionale competente in materia di lavori pubblici, che lo presiede;
b) il dirigente coordinatore del Settore regionale competente in materia di lavori pubblici;
c) un numero di esperti non superiore a sette, competenti nelle materie di idraulica e opere marittime,
impianti tecnologici, trasporti, ingegneria strutturale, geologia, architettura e beni culturali e architettonici,
scienze agrarie e forestali;
d) due esperti nella legislazione dei lavori pubblici;
e) un esperto, da scegliersi fra cinque nominativi indicati dagli Ordini professionali provinciali degli
ingegneri;
f) un esperto, da scegliersi fra cinque nominativi indicati dagli Ordini professionali provinciali degli
architetti;
g) i dirigenti responsabili delle strutture tecniche provinciali del Settore lavori pubblici;
h) un dirigente del Settore regionale competente nelle sotto specificate materie, designato dagli
Assessori competenti: territorio e urbanistica, trasporti, ambiente, sanità, istruzione, lavoro, assistenza,
bilancio, agricoltura.
3. Quali componenti aggiunti, in funzione consultiva per le sole materie di competenza ed escluso,
quindi, il diritto di voto, sono invitati a partecipare alle sedute del CRLLPP:
a) il Soprintendente regionale scolastico, o suo delegato;
b) i Soprintendenti per i beni ambientali e architettonici in Puglia, o loro delegati;
c) il Soprintendente archeologico per la Puglia, o suo delegato.
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4. Le attività ausiliarie sono svolte dall'Ufficio di segreteria affidato alla responsabilità di un funzionario
regionale appartenente alla qualifica dirigenziale, nominato dalla Giunta regionale. Esso svolge anche le
funzioni di Segretario del Consiglio. In caso di assenza del Presidente, il CRLLPP è presieduto dal
dirigente del Settore lavori pubblici.
5. Il CRLLPP è nominato dalla Giunta regionale, su proposta dell'Assessore competente in materia di
lavori pubblici.
6. Il CRLLPP dura in carica per il periodo di legislatura regionale nel corso della quale risulta costituito.
7. E' applicabile ai componenti esterni del CRLLPP la disciplina delle cause di esclusione e di
incompatibilità vigente per i consiglieri regionali.
8. La Giunta regionale, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
emana delibera di determinazione delle modalità organizzative e di funzionamento del CRLLPP.
9. Il CRLLPP è competente a esprimere pareri relativi a:
a) strumenti programmatori predisposti dai settori regionali riferiti ai lavori pubblici di competenza
regionale;
b) progetti di competenza diretta della Regione d'importo pari o superiore al controvalore in euro di 5
milioni di DSP e relative varianti se comportanti un aumento superiore al 5 per cento dell'importo
originario del contratto;
c) progetti di lavori pubblici relativi a opere di eccezionale rilevanza sotto il profilo tecnico nonché alle
relative varianti comportanti un aumento superiore al 5 per cento dell'importo originario del contratto,
qualora ricorrano giustificati motivi e su richiesta del responsabile del procedimento;
d) controversie relative ai lavori pubblici, anche sussidiati, sorte con le imprese in corso d'opera ovvero
in sede di collaudo per maggiori compensi o per l'esonero da penalità contrattuali, proposte di accordo
bonario ex articolo 31 bis della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni nonché
proposte di risoluzione o di rescissione dei contratti;
e) ogni altro oggetto previsto dalle disposizioni vigenti di legge o di regolamento ovvero che l'Assessore
ai lavori pubblici ritenga opportuno sottoporre alla valutazione del CRLLPP,
10. Il CRLLPP esprime, inoltre, pareri nei casi previsti da disposizioni di legge o regolamentari, ovvero
su richiesta degli uffici regionali interessati. Svolge altresì funzioni di assistenza nei confronti dei settori
regionali preposti alla realizzazione di lavori pubblici, al fine di assicurare uniformità di procedure e
interventi, anche mediante fissazione di appositi standard operativi.
11. Sono oggetto di parere delle strutture tecniche regionali periferiche competenti nei rispettivi territori
provinciali in materia di lavori pubblici:
a) i progetti di opere pubbliche e lavori pubblici di competenza diretta della Regione d'importo inferiore al
controvalore in euro di 5 milioni di DSP e relative varianti se comportanti un aumento superiore al 5 per
cento dell'importo originario del contratto;
b) i progetti di lavori e opere pubbliche che non rientrano nelle competenze professionali del dirigente
dell'Ufficio tecnico dell'ente attuatore e relative varianti se comportanti un aumento superiore al 5 per
cento dell'importo originario del contratto.
12. I pareri di cui al comma 9, lettere b), c) e d) e al comma 11 sono resi entro il termine di
quarantacinque giorni dalla data di ricezione della richiesta corredata della documentazione tecnica.
Decorso il termine suddetto, il parere s'intende reso favorevolmente.
 
 
Art. 12
(Attività di progettazione,
direzione lavori e accessorie)
 
1. Le prestazioni relative alla progettazione, direzione dei lavori, nonché a incarichi di natura tecnico-
amministrativa di supporto al responsabile unico del procedimento e al dirigente competente per la
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redazione del programma triennale, per le opere pubbliche di cui alla presente legge, sono espletate
dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti. In caso di carenza in organico di personale tecnico o di
difficoltà di rispettare i tempi della programmazione dei lavori, ovvero di lavori di speciale complessità o
di rilevanza architettonica o ambientale, casi che devono essere accertati e certificati dal responsabile
del procedimento, le prestazioni suddette possono essere affidate a liberi professionisti, società di
professionisti o società di ingegneria, singoli o raggruppati temporaneamente secondo le modalità
riportate al comma 2 e seguenti. Qualora la prestazione riguardi la progettazione di lavori di particolare
rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, storico-artistico e conservativo nonché tecnologico, le
stazioni appaltanti valutano in via prioritaria l'opportunità di applicare la procedura del concorso di
progettazione o del concorso di idee.
2. Gli incarichi il cui importo stimato sia pari o superiore al controvalore in euro di 100 mila DSP sono
affidati secondo le disposizioni di cui alle direttive 92/50/Cee e 97/52/Cee e al decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 157 e successive modificazioni e integrazioni. Per la compilazione dei bandi e la
definizione delle modalità di gara, le Amministrazioni si possono avvalere degli schemi riportati nel
regolamento di cui al d.p.r. 554/1999.
3. Per l'affidamento di incarichi di progettazione il cui importo stimato sia compreso tra il controvalore in
euro di 40 mila e 100 mila DSP, le stazioni appaltanti devono procedere a dare adeguata pubblicità, che
deve avvenire mediante la pubblicazione di apposito avviso riportante le prestazioni richieste, la
categoria dei lavori con riferimento alle vigenti tariffe professionali, l'ammontare presunto dei compensi,
il tempo massimo per l'espletamento dell'incarico. La pubblicazione dell'avviso deve avvenire
quantomeno presso l'Albo pretorio della stazione appaltante; inoltre, l'avviso deve essere inviato agli
ordini professionali e alle associazioni di categoria interessati. Il termine per la presentazione delle
candidature deve essere di almeno quindici giorni dalla pubblicazione dell'avviso. Le domande dei
soggetti interessati all'affidamento dell'incarico devono essere corredate di appositi curricula
professionali delle persone fisiche responsabili della prestazione, nei quali devono essere evidenziati i
servizi analoghi a quelli dell'avviso svolti nell'ultimo decennio. Per gli incarichi di progettazione il cui
importo stimato sia inferiore al controvalore in euro di 40 mila DSP, le stazioni appaltanti possono
procedere all'affidamento diretto degli stessi ai soggetti di loro fiducia indicati al comma I. In ogni caso,
l'Amministrazione effettua la scelta del soggetto cui affidare l'incarico con provvedimento motivato,
rendendolo noto a tutti i concorrenti.
4. Per tutte le altre disposizioni inerenti le attività di cui al presente articolo si rimanda alle norme e ai
regolamenti statali vigenti in materia.
5. A valere sull'apposito capitolo nell'obiettivo lavori pubblici" del bilancio regionale viene destinata
annualmente una quota complessiva non superiore al 10 per cento del totale degli stanziamenti stessi
alle spese necessarie alla redazione dei progetti di tutti gli studi, piani e indagini necessari, nonché
all'aggiornamento di progetti già esistenti degli interventi per i quali perdura l'interesse pubblico alla
realizzazione dell'opera.
6. La Giunta regionale può concedere agli enti di cui all'articolo 3 contributi in conto capitale per la
progettazione ai vari livelli di opere pubbliche, a titolo di anticipazione sulle somme per spese generali.
La concessione dell'anticipazione non costituisce titolo per l'ente beneficiario per l'ottenimento del
finanziamento dell'opera. Con il provvedimento di finanziamento vengono fissati i modi e i termini per
l'affidamento delle attività di progettazione, nonché i termini entro cui i progetti devono essere redatti e
dotati dei pareri necessari. Il mancato rispetto di tali condizioni produce la revoca dei finanziamento.
 
 
Art. 13
(Elenco regionale prezzi)
 
1. Al fine di garantire un'unifonne, omogenea e congrua determinazione dei prezzi di tutti gli enti
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attuatori degli interventi, la Giunta regionale approva annualmente l'elenco regionale dei prezzi delle
opere pubbliche.
2. Tale elenco, che riguarda beni e lavori afferenti ai settori delle opere pubbliche nelle loro varie fasi e
le relative attrezzature impiantistiche, deve essere utilizzato per la formazione e l'aggiornamento degli
elenchi prezzi negli appalti di opere pubbliche. L'adozione di prezzi superiori deve essere
adeguatamente motivata.
 
 
Art. 14
(Conferenza dei servizi)
 
1. Per l'acquisizione di intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, licenze, nulla osta e assensi
comunque denominati, necessari al fine della esecuzione degli interventi di cui alla presente legge,
l'Amministrazione aggiudicatrice, su proposta del responsabile unico del procedimento, convoca una
Conferenza di servizi con le modalità stabilite dalla vigente normativa, legislativa e regolamentare,
statale.
2. Ai fini della realizzazione di opere di competenza regionale, il dirigente regionale del Settore lavori
pubblici, per le finalità di cui al comma 1, su proposta del responsabile unico del procedimento, può
convocare una Conferenza di servizi. Sulla base delle risultanze di tale Conferenza la conclusione con
parere favorevole sul progetto sostituisce ad ogni effetto visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di
organi regionali, provinciali e comunali, fatte salve le procedure relative alla valutazione di impatto
ambientale (VIA).
3. Qualora il progetto costituisca variante agli strumenti urbanistici comunali o provinciali, l'approvazione
del progetto costituisce adozione di variante allo strumento urbanistico; entro quindici giorni dalla data
del deposito della delibera presso la Segreteria della Regione, l'ente interessato e chiunque possono
presentare proprie osservazioni e/o opposizioni, anche ai sensi dell'articolo 9 della legge 7 agosto 1990,
n. 241 e successive modifiche e integrazioni. La delibera con cui la Giunta regionale, tenuto conto delle
osservazioni, si pronuncia definitivamente costituisce variante urbanistica.
 
 
Art. 15
(Dichiarazione di pubblica utilità
e di urgenza. Espropriazioni)
 
1. Il dirigente del Settore lavori pubblici esercita le funzioni comunque attribuite alla Regione in materia
di dichiarazione di pubblica utilità delle opere e di urgenza e di indifferibilità dei lavori, per tutte le opere
di competenza regionale.
2. Il dirigente del Settore lavori pubblici esercita altresì le funzioni amministrative in ordine ai
procedimenti espropriativi, ivi comprese le occupazioni temporanee di urgenza, le determinazioni delle
indennità, le retrocessioni e provvede ai relativi atti preparatori e successivi, per tutte le opere di
competenza regionale.
3. Sono trasferite, per i lavori di rispettiva competenza, ai Comuni, alle Comunità montane, alle
Province, ai Consorzi tra Comuni o tra Comuni e Province le funzioni amministrative concernenti:
a) la dichiarazione di pubblica utilità nonché di urgenza e indifferibilità dei lavori;
b) l'occupazione temporanea d'urgenza e le relative attività previste dagli articoli 7 e 8 della legge 25
giugno 1865, n. 2359.
4. Sono altresì delegate alle Comunità montane per i lavori localizzati nell'ambito territoriale delle
Comunità stesse e, per i restanti lavori, alle Province le funzioni amministrative previste dal comma 3,
lettere a) e b), preordinate alla realizzazione di lavori o interventi di pubblica utilità realizzati da altri enti
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pubblici o da soggetti privati, interessanti il territorio di più Comuni.
5. Nel caso di opere interessanti il territorio di più Province o di opere pubbliche la cui esecuzione è di
competenza della Regione, si applicano le norme di cui ai commi 1 e 2.
6. I provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi previsti dal presente articolo sono adottati dai
dirigenti dei rispettivi uffici competenti.
 
 
Art. 16
(Acquisizione delle aree)
 
1. Le aree occorrenti per l'esecuzione delle opere di cui alla presente legge devono essere scelte nel
rispetto degli strumenti urbanistici vigenti o di quelli adottati e trasmessi alla Regione per l'approvazione,
nonché dei vincoli e delle limitazioni di qualsiasi natura costituiti o comunque operanti a tutela del
pubblico interesse.
2. Nei casi in cui lo strumento urbanistico vigente contenga destinazioni specifiche di aree per la
realizzazione di servizi pubblici, l'approvazione di progetti di opere pubbliche ai sensi della presente
legge, anche se non conformi alle specifiche destinazioni di piano, non comporta necessità di varianti
allo strumento urbanistico medesimo.
3. Nel caso in cui le opere ricadano su aree che negli strumenti urbanistici approvati non sono destinate
a pubblici servizi, la deliberazione del Consiglio comunale di approvazione del progetto costituisce
adozione di variante degli strumenti stessi.
4. Entro quindici giorni dal deposito della delibera di approvazione del progetto presso la segreteria
comunale, chiunque può presentare proprie osservazioni, anche ai sensi dell'articolo 9 della L. 241/1990
e successive modifiche e integrazioni. La delibera con cui il Consiglio comunale, tenuto conto delle
osservazioni, si pronuncia definitivamente determina variante urbanistica senza necessità di controllo
regionale.
5. Per le opere di edilizia scolastica e ospedaliera e per gli asili nido, la deliberazione di approvazione di
cui ai commi 2 e 3 deve essere adottata previa dichiarazione di idoneità dell'area rilasciata da una
commissione costituita da:
a) dirigente del Comune interessato, o suo delegato, che la presiede;
b) dirigente dell'Assessorato regionale ai lavori pubblici, o suo delegato;
c) dirigente dell'Assessorato provinciale interessato, limitatamente alle opere di edilizia scolastica di
competenza provinciale;
d) coordinatore medico della AUSL competente per territorio, o suo delegato.
I deliberati della Commissione sono validi e sono subordinati ai risultati positivi derivanti dalla relazione
geologica.
 
 
Art. 17
(Realizzazione delle opere)
 
1. All'affidamento ed esecuzione delle opere e dei lavori pubblici di cui alla presente legge si provvede
con le modalità previste dalle norme statali, di legge e di regolamento, vigenti in materia.
2. L'affidamento dei lavori e di ogni opera di importi non superiori a euro 150 mila, la cui esecuzione
offre possibilità di impiego da parte di imprese artigiane, deve avvenire mediante gara da esperirsi fra
ditte artigiane iscritte all'Albo delle imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443 e successive
integrazioni e modificazioni, per le attività riferite ai lavori e alle opere da appaltare.
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Art. 18
(Trattativa privata)
 
1. L'affidamento dei lavori a trattativa privata è ammesso solo nei casi previsti dalla normativa statale.
2. Nel caso di opere a rete, le somme rivenienti dal ribasso d'asta dell'impresa aggiudicataria possono
essere impiegate, per un importo complessivo dei lavori non superiore al controvalore in euro di 300
mila DSP e per una sola volta, per l'estendimento della rete; le nuove opere possono essere affidate a
trattativa privata alla stessa impresa aggiudicataria, agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto
principale, senza la formulazione di nuovi prezzi.
 
 
Art. 19
(Disciplina economica degli appalti
e delle concessioni)
 
1. Per tutte le opere e i lavori pubblici di cui alla presente legge si applicano le norme statali che
disciplinano gli aspetti economici dei contratti di appalto e delle concessioni.
 
 
Art. 20
(Piani di sicurezza)
 
1. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale
procede al recepimento del regolamento nazionale in materia dei piani di sicurezza nei cantieri edili
conformi alle direttive CEE e alla normativa nazionale.
 
 
Art. 21
(Collaudo delle opere)
 
1. Per le opere e i lavori pubblici di cui alla presente legge deve essere effettuato il collaudo tecnico
amministrativo, entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, in aggiunta alle verifiche e agli
eventuali collaudi tecnici specifici prescritti per legge o per contratto.
2. Il collaudo tecnico amministrativo deve essere espletato secondo le modalità previste dalla normativa
di legge e regolamentare nazionale.
3. Il conferimento degli incarichi di collaudo delle opere finanziate anche parzialmente dalla Regione di
importo superiore a lire 3 miliardi è di competenza del dirigente del Settore lavori pubblici
dell'Assessorato regionale con il rispetto del criterio della rotazione. Nel caso di opere fronteggiate con
fondi propri di bilancio il collaudatore è nominato dalla stazione appaltante all'interno delle proprie
strutture. Qualora venga accertata dal responsabile del procedimento carenza di organico per
l'espletamento dell'attività di collaudo, l'incarico deve essere affidato dalla stazione appaltante a soggetti
iscritti all'Albo regionale dei collaudatori.
4. Per le operazioni di collaudo tecnico amministrativo vengono nominati da uno a tre componenti. Nel
caso di interventi di notevole rilevanza tecnica o di importo superiore al controvalore in euro di 5 milioni
DSP, al collaudo provvede apposita commissione composta da non più di tre componenti; di detta
commissione può far parte un dirigente amministrativo della Regione Puglia, esperto in materia di lavori
pubblici.
5. I compensi spettanti ai dipendenti della stazione appaltante per il collaudo sono determinati ai sensi
dell'articolo 18, comma 1, della L. 109/1994 e successive modificazioni e integrazioni. I compensi
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spettanti ai collaudatori non appartenenti all'organico della stazione appaltante vengono determinati ai
sensi delle disposizioni regolamentari statali.
6. Nel caso di lavori di importo sino al controvalore in euro di 200 mila DSP il certificato di collaudo è
sostituito da quello di regolare esecuzione; per i lavori di importo superiore sino al controvalore in euro di
1 milione DSP è in facoltà del soggetto appaltante la sostituzione del certificato di regolare esecuzione
con quello di collaudo. In tale ultimo caso dovrà provvedersi alla nomina del collaudatore ai sensi del
comma 3.
 
 
Art. 22
(Albo regionale dei collaudatori)
 
1. Ai fini del conferimento dell'incarico di collaudo è istituito l'Albo regionale dei collaudatori.
2. All'Albo possono essere iscritti, su domanda corredata di curriculum e di adeguata documentazione,
distinti per specializzazione e competenza professionale, i soggetti in possesso dei requisiti fissati dal
comma 3.
3. Costituiscono requisito abilitante allo svolgimento dell'incarico di collaudo e quindi all'iscrizione
all'Albo, le lauree in ingegneria, architettura e, limitatamente a un solo componente della commissione,
le lauree in geologia, scienze agrarie e forestali, l'abilitazione all'esercizio della professione, nonché, ad
esclusione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, l'iscrizione da almeno cinque anni nel
rispettivo albo professionale.
4. L'iscrizione all'Albo regionale, nonché la cancellazione dallo stesso, viene disposta con decreto
motivato dell'Assessore regionale ai lavori pubblici.
5. Apposito regolamento, da emanarsi dalla Giunta regionale entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, definisce le categorie di iscrizione e le modalità per la costituzione e la
tenuta dell'Albo da parte dell'Assessorato regionale ai lavori pubblici.
 
 
Art. 23
(Riserve dell'impresa
e definizione delle controversie)
 
1. Per la disciplina delle riserve e la definizione delle controversie relative alle opere e lavori di cui alla
presente legge si applicano i principi delle disposizioni statali in materia. Per le norme di dettaglio
applicative di tali principi la Giunta regionale adotta specifico regolamento.
2. Qualora, a seguito dell'iscrizione delle riserve da parte dell'impresa sui documenti contabili, l'importo
economico dell'opera variasse in aumento rispetto all'importo contrattuale, l'impresa è tenuta alla
costituzione di un deposito cauzionale a favore dell'Amministrazione pari allo 0,5 per cento dell'importo
del maggior costo presunto, a garanzia dei maggiori oneri per l'Amministrazione per il collaudo
dell'opera. Tale deposito deve essere effettuato in valuta presso la Tesoreria dell'ente o polizza
fidejussoria assicurativa o bancaria con riportata la causale entro quindici giorni dall'apposizione delle
riserve. Decorso tale termine senza il deposito delle somme suddette, l'impresa decade dal diritto di far
valere, in qualunque termine e modo, le riserve iscritte sui documenti contabili. Da tale deposito verrà
detratta la somma corrisposta al collaudatore e il saldo verrà restituito all'impresa in uno con il saldo dei
lavori.
 
 
Art. 24
(Rendiconto finale)
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1. Le amministrazioni aggiudicatrici, entro sei mesi dalla data dell'atto di collaudo o del certificato di
regolare esecuzione, rendono all'Assessorato regionale ai lavori pubblici tutti gli atti riguardanti le spese
sostenute per la realizzazione di ciascuna opera finanziata anche parzialmente dalla Regione.
2. Il dirigente del Settore lavori pubblici provvede con proprio provvedimento alla omologazione delle
spese sostenute alle quali commisura il finanziamento regionale concesso.
3. Non sono ammesse a contributo spese a qualsiasi titolo derivanti da ritardi ingiustificati nella
esecuzione dei lavori e da comportamenti comunque in contrasto con norme di legge.
4. Il responsabile del procedimento è tenuto all'osservanza di quanto previsto dal comma 1.
 
 
Art. 25
(Rinvio alle norme statali)
 
1. Per quanto non previsto dalla presente legge si rinvia alle norme statali vigenti in materia.
2. Nei capitolati speciali di appalto e nei disciplinari di appalto concorso devono essere esplicitamente
richiamate le norme della presente legge.
 
 
Art. 26
(Finanza di progetto)
 
1. La Regione Puglia favorisce il più ampio coinvolgimento nella realizzazione e nella gestione di opere
pubbliche o di pubblica utilità di soggetti pubblici o privati in relazione agli aspetti finanziari, progettuali,
realizzativi e gestionali.
2. Gli interventi di cui al comma 1 riguardano le opere pubbliche o di pubblica utilità atte a garantire
redditività attraverso la remunerazione dei servizi dalle stesse derivanti da realizzarsi nel territorio della
Puglia.
3. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione Puglia, gli enti pubblici, compresi quelli economici, gli enti
e le amministrazioni locali, le loro associazioni e consorzi, nonché gli altri organismi di diritto pubblico,
situati sul territorio regionale, individuano le opere di cui al comma 2 in relazione alla funzionalità delle
stesse al perseguimento degli obiettivi inseriti negli strumenti di programmazione, al fine del loro
inserimento nel programma triennale previsto dalla vigente normativa in materia di lavori pubblici.
4. Qualora i soggetti promotori presentino ai soggetti di cui al comma 3 delle proposte relative alla
realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità non previste nei programmi triennali, le
Amministrazioni possono inserirle negli stessi, successivamente a un'analisi relativa alla fattibilità
tecnico-finanziaria, nonché sull'utilità pubblica che deriverebbe dalla loro realizzazione.
5. Le procedure per la presentazione e la valutazione delle proposte da parte dei soggetti promotori,
nonché per l'affidamento della concessione, sono regolate dalla normativa nazionale.
 
 
Art. 27
(Abrogazioni. Norme transitorie. Deleghe)
 
1. Con l'entrata in vigore della presente legge è abrogata la legge regionale 16 maggio 1985, n. 27
nonché tutte le disposizioni regionali relative alla realizzazione di opere pubbliche risultanti in contrasto
con quelle previste nella presente legge.
2. Restano ferme le disposizioni particolari per le zone sismiche e gli abitati da consolidare di cui al
Titolo XI della l.r. 27/1985, ad eccezione dell'esercizio delle funzioni delegate ai Comuni con l'articolo 5,
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comma 2, lettere b) e c), della l.r. 20/2000.
3. Le procedure in atto per le opere pubbliche in corso di esecuzione sono adeguate a quelle previste
nella presente legge in tutti i casi in cui queste ultime non alterino i rapporti contrattuali in atto tra ente
appaltante e impresa.
4. Il punto 4 dell'articolo 4, comma 1, lettera b), della l.r. 20/2000 è così sostituito:
 "4. L'istruttoria e il rilascio di autorizzazioni per gli elettrodotti con tensione pari o inferiore a 150 KV'.
 
 
Art. 28
(Disposizioni finali)
 
1. Alla presente legge non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 20, commi 4 e 5, della legge
regionale 30 maggio 1977, n. 17 e successive modifiche e integrazioni in quanto la stessa ha la finalità
di adeguare la legislazione regionale ai principi desumibili dalla L. 109/1994 "Legge quadro in materia di
lavori pubblici" e successive modificazioni e integrazioni.
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. E' fatto obbligo a
chiunque spetti dì osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.
 
Data a Bari, addì 11 maggio 2001
 
Raffaele Fitto
NOTE
 
 
Il testo della legge viene pubblicato con l'aggiunta delle note redatte dal Settore Legislativo della Giunta
Regionale - Ufficio Documentazione Informazione Studi e Ricerche - in attuazione della L.R. 13/94,
nonché dell'art. 12 del Regolamento interno della Giunta Regionale adottato con deliberazione n.
726/93, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è fatto rinvio.
Le note non costituiscono testo ufficiale della legge regionale.
 
Note all'art. 1
- La L. 15 marzo 1997, n. 59 "Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed
enti Locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per le semplificazione amministrativa" è
pubblicata nella Gazz. Uff. 17.03.99 n. 63, S.O.
- Il D.Lgs 18 agosto 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
regioni ed agli enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15.3.1997, n. 59" è pubblicato nella Gazz.
Uff. 21.04.1998, n. 92, S.O.
 
Note all'art. 3
- Il D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali" è pubblicato
nella Gazz. Uff. 28.9.2000, n. 227, S.O. Si riporta il testo dell'art. 114.
 
 
Articolo 114
Aziende speciali ed istituzioni
 
1. L'azienda speciale è ente strumentale dell'ente locale dotato di personalità giuridica, di autonoma
imprenditoriale e di proprio statuto, approvato dal consiglio comunale o provinciale.
 L'istituzione è organismo strumentale dell'ente locale per l'esercizio di servizi sociali, dotato di
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autonomia gestionale.
3. Organi dell'azienda e dell'istituzione sono il consiglio di amministrazione, il presidente e il direttore, al
quale compete la responsabilità gestionale. Le modalità di nomina e revoca degli amministratori sono
stabilite dallo statuto dell'ente locale.
4. L'azienda e l'istituzione informano la loro attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità ed
hanno l'obbligo del pareggio di bilancio da perseguire attraverso l'equilibrio dei costi e dei ricavi,
compresi i trasferimenti.
5. Nell'ambito della legge, l'ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali sono disciplinati dal
proprio statuto e dai regolamenti: quelli delle istituzioni sono disciplinati dallo statuto e dai regolamenti
dell'ente locale da cui dipendono.
6. L'ente locale conferisce il capitale di dotazione; determina le finalità e gli indirizzi: approva gli atti
fondamentali; esercita la vigilanza; verifica i risultati della gestione: provvede alla copertura degli
eventuali costi sociali.
7. Il collegio dei revisori dei conti dell'ente locale esercita le sue funzioni anche nei confronti delle
istituzioni. Lo statuto dell'azienda speciale prevede un apposito organo di revisione, nonché forme
autonome di verifica della gestione.
8. Ai fini di cui al comma 6 sono fondamentali i seguenti atti:
a) il piano-programma, comprendente un contratto di servizio che disciplini i rapporti tra ente locale ed
azienda speciale;
b) i bilanci economici di previsione pluriennale ed annuale;
c) il conto consuntivo;
d) il bilancio di esercizio.
- La Legge 23 dicembre 1992, n. 498 "Interventi urgenti in materia di finanza pubblica" è pubblicata nella
Gazz. Uff. 29.12.1992, n. 304.
 Si riporta il testo dell'articolo 12 così come modificato dal D.L. 5 ottobre 1993, n. 398 e dal D.Lgs. 18
agosto 2000, n. 267:
Art. 12
 
1. Abrogato.
2. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
un decreto legislativo con l'osservanza dei seguenti principi e criteri direttivi:
a) disciplinare l'entità del capitale sociale delle costituende società per azioni e la misura minima della
partecipazione dell'ente locale al capitale sociale, anche per assicurare il diritto di chiedere la
convocazione dell'assemblea;
b) disciplinare i criteri di scelta dei possibili soci mediante procedimento di confronto concorrenziale, che
tenga conto dei principi della normativa comunitaria con particolare riguardo alle capacità tecniche e
finanziarie dei soggetti stessi;
c) disciplinare la natura del rapporto intercorrente tra l'ente locale e il privato;
d) disciplinare forme adeguate di controllo dell'efficienza e dell'economicità dei servizi.
3.-5. Abrogati.
6. Ove gli introiti siano connessi a tariffe o prezzi amministrati, il Comitato interministeriale prezzi o il
comitato provinciale prezzi, entro il termine perdentorio di trenta giorni dalla data di ricezione del piano
finanziario dell'investimento, verifica l'eventuale presenza di fattori inflattivi che contrastino con gli
indirizzi di politica economica generale. Eventuali successivi aumenti tariffari vengono determinati ai
sensi del comma 4; il Comitato interministeriale prezzi o il comitato provinciale prezzi verifica tuttavia,
entro lo stesso termine perentorio decorrente dalla comunicazione della delibera di approvazione della
tariffa o del prezzo, la sussistenza delle condizioni di cui ai commi 4 e 5, alle quali l'aumento deliberato
resta subordinato.
6bis. Per la realizzazione di opere immediatamente cantierabili nell'ambito degli interventi di cui al
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comma 1, che risultino già aggiudicate ad imprese o consorzi di imprese a seguito di regolari gare di
appalto e non attuate per carenza di stanziamenti pubblici, gli enti locali interessati possono disporre
l'avvio dei lavori previa conclusione di un contratto di programma con organismi finanziari e/o bancari
che si impegnino ad anticipare le somme occorrenti. Al rimborso delle anticipazigni si provvede
attraverso i proventi della gestione sulla base di tariffe da stabilire in conformità ai criteri di cui al
presente articolo. Il comitato di cui al comma 9 predispone per lo scopo uno schema di contratto tipo.
7.-8. Abrogati.
9. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministro per i problemi delle aree urbane, d'intesa con i
Ministri competenti per settore, può omuovere gli opportuni accordi od intese con le amministrazioni
regionali e locali interessate. Gli accordi e le intese dovranno essere corredati, tra l'altro, dalla
progettazione di massima, dallo studio di impatto ambientale ove previsto dal D.P.C.M. 10 agosto 1988,
n. 377, da un progetto economico-finanziario con l'indicazione degli investimenti privati e degli eventuali
finanziamenti pubblici derivanti da leggi statali, regionali e da impegni di bilancio comunale, nonché dalla
specificazione delle misure organizzative di coordinamento e di intesa tra i soggetti interessati ai fini
della tempestiva attuazione degli interventi nei tempi previsti e della loro gestione. A tali fini, il Ministro
per i problemi delle aree urbane nomina un comitato nazionale cui devono essere sottoposti i progetti
economico-finanziari, presieduto dallo stesso Ministro e composto da dieci membri, di cui quattro
nominati in rappresentanza, rispettivamente, del Ministero del tesoro, del Ministero dei lavori pubblici,
del Ministro per i problemi delle aree urbane, della Cassa depositi e prestiti e sei in rappresentanza degli
istituti di credito a diffusa presenza nazionale.
 
 
 
Note all'art. 9
- Il D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 "Regolamento di attuazione della L. 1994, n. 109, Legge quadro in
materia di lavori pubblici, e successive modificazioni" è pubblicato nella Gazz. Uff. 28.4.2000, n. 98,
S.O.
 Si riporta il testo dell'art. 17:
 
 
Articolo 17
Quadri economici
 
1. I quadri economici degli interventi sono predisposti con progressivo approfondimento in rapporto al
livello di progettazione al quale sono riferiti e con le necessarie variazioni in relazione alla specifica
tipologia e categoria dell'intervento stesso e prevedono a seguente articolazione dei costo complessivo:
a) lavori a misura, a corpo, in economia;
b) somme a disposizione della stazione appaltante per:
1. lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto:
2. rilievi, accertamenti e indagini:
3. allacciamenti ai pubblici servizi:
4. imprevisti:
5. acquisizione aree o immobili;
6. accantonamento di cui all'articolo 26, comma 4, della Legge;
7. spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, nonché al
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze di servizi, alla direzione lavori e
al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, assistenza giornaliera e contabilità,
assicurazione dei dipendenti;
8. spese per attività di consulenza o di supporto;
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9. eventuali spese per commissioni giudicatrici;
10. spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche;
11. spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale d'appalto,
collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi specialistici;
12. I.V.A. ed eventuali altre imposte.
2. L'importo dei lavori a misura, a corpo ed in economia deve essere suddiviso in importo per
l'esecuzione delle lavorazioni ed importo per attuazione dei piani di sicurezza.
 
Note all'art. 10
- La Legge regionale 30 novembre 2000, n. 20 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi nelle
materie delle opere pubbliche, viabilità e trasporti" è pubblicata sul BUR n. 147 del 13.12.2000.
 
Note all'art. 11
- Vedi anche l'art. 6 della L.R. 30 novembre 2000, n. 20 (BUR n. 147/2000) che disciplina composizione,
compiti e funzioni del consiglio regionale dei lavori pubblici.
- La Legge 11 febbraio 1994, n. 109 "Legge quadro in materia di lavori pubblici" è pubblicata nella Gazz.
Uff. 19.2.1994, n. 41, S.O.
 Si riporta il testo dell'art. 31bis aggiunto dall'art. 9 del D.L. 3 aprile 19995, n. 101:
 
 
Art. 31bis
Norme acceleratorie in materia di contenzioso
 
1. Per i lavori pubblici affidati dai soggetti di cui all'articolo comma 2, lettere a) e b), in materia di appalti
e di concessioni, qualora, a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico
dell'opera possa variare in misura sostanziale e in ogni caso non inferiore al 10 per cento dell'importo
contrattuale, il responsabile del procedimento acquisiste immediatamente la relazione riservata del
direttore dei lavori e, sentito l'affidatario, formula all'amministrazione, entro novanta giorni dalla
apposizione dell'ultima delle riserve di cui sopra, proposta motivata di accordo bonario.
L'amministrazione, entro sessanta giorni dalla proposta di cui sopra, delibera in merito con
provvedimento motivato. Il verbale di accordo bonario è sottoscritto dall'affidatario.
2. I ricorsi relativi ad esclusione da procedure di affidamenti di lavori pubblici, per la quale sia stata
pronunciata ordinanza di sospensione ai sensi dell'articolo 21, ultimo comma, della legge 6 dicembre
1971, N. 1034 devono essere discussi nel merito entro novanta giorni dalla data dell'ordinanza di
sospensione.
3. Nei giudizi amministrativi aventi ad oggetto controversie in materia di lavori pubblici in relazione ai
quali sia stata presentata domanda di provvedimento d'urgenza, i controinteressati e l'amministrazione
resistente possono chiedere che la questione venga decisa nel merito. A tal fine il presidente fissa
l'udienza per la discussione della causa che deve avere luogo entro novanta giorni dal deposito
dell'istanza. Qualora l'istanza sia proposta all'udienza già fissata per la discussione del provvedimento
d'urgenza, il presidente del collegio fissa per la decisione nel merito una nuova udienza che deve aver
luogo entro sessanta giorni e autorizza le parti al deposito di memorie e documenti fino a quindici giorni
prima dell'udienza stessa.
4. Ai fini della tutela giurisdizionale le concessioni in materia di lavori pubblici sono equiparate agli
appalti.
5. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle controversie relative ai lavori appaltati o
concessi anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge.
 
Note all'art. 12
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- Il D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 157 "Attuazione delle direttive 92/50/CEE in materia di appalti pubblici di
servizi" è pubblicato nella Gazz. Uff. 6.5.1995, n. 104, S.O.
 Il provvedimento è stato successivamente modificato dal D.Lgs. 25 febbraio 2000, n. 65, Gazz. Uff.
24.3.2000, n. 70.
 
Note all'art. 14
- La Legge 7 Agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi" è pubblicato nella Gazz. Uff. 18.8.1990, N. 192. Si riporta il testo
dell'art. 9:
 
 
Articolo 9
 
Qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni
o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento, hanno facoltà intervenire nel
procedimento.
 
Note all'art. 15
- La Legge 25 giugno 1865, n. 2359 "Espropriazioni per causa di utilità pubblica" è pubblicata nella
Gazz. Uff. 8.7.1865. Si riporta il testo degli artt. 7 e 8:
 
 
Articolo 7
 
Gl'ingegneri, gli architetti ed i periti incaricati della formazione del progetto di massima, potranno
introdursi nelle proprietà private, e procedere alle operazioni planimetriche e ad altri lavori preparatorii
dipendenti dal ricevuto incarico, purché siano muniti di un decreto del Prefetto o del Sotto-Prefetto, nella
cui Provincia o circondario debbonsi fare le suddette operazioni, e ne sia dato tre giorni prima avviso ai
proprietari.
I Prefetti ed i Sotto-Prefetti, prima di rilasciare tale decreto, dovranno accertarsi se gli studi furono
debitamente autorizzati dall'Autorità competente nei casi in cui ciò è richiesto.
L'avviso ai proprietari sarà dato a cura del Sindaco ed a spese di chi ordinò gli studi, e dovrà indicare i
nomi delle persone cui è concessa la facoltà di introdursi nelle proprietà private.
Se trattasi di luoghi abitati, il Sindaco, sulla istanza delle parti interessate. fisserà il tempo ed il modo con
cui la facoltà concessa può essere esercitata.
Il Sindaco potrà far assistere a quelle operazioni una persona da lui delegata.
Coloro che intraprendono le suddette operazioni saranno obbligati a risarcire qualunque danno recato ai
proprietari e per assicurare il pagamento di questa indennità, potranno i Prefetti e Sotto-Prefetti
prescrivere il preventivo deposito di una congrua somma.
 
 
Articolo 8
 
Chi si sopponesse alle operazioni degli ingegneri, architetti, o periti nei casi previsti nell'articolo
precedente, o che togliesse i picchetti, i paletti od altri segnali che fossero stati infissi per eseguire il
tracciamento dei piani, incorrerà in una sanzione amministrativa estensibile a lire 60.000, salvo le
maggiori pene stabilite dal codice penale in caso di reato maggiore.
Se la formazione dei piani fu ordinata dalla Amministrazione dello Stato. di una Provincia o di un
Comune. la denuncia sarà fatta all'Autorità giudiziaria competente dal Prefetto o dal Sotto-Prefetto, o dal
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Sindaco; negli altri casi da chi avrà commessa la formazione dei suddetti piani.
 
Note all'art. 16
- L'articolo 9 della L. 241/90 è riportato nella nota al precedente art. 14.
 
Note all'art. 17
- La Legge 8 agosto 1985, n. 443 "Legge quadro per l'artigianato" è pubblicata nella Gazz. Uff.
24.8.1985, n. 199. Il provvedimento è stato successivamente modificato dalla L.R. 133/97 e dal D.Lgs
112/98.
 
Note all'art. 21
- Si riporta il testo dell'art. 18, comma 1, dalla L. 109/1994, così come modificato dalla L. 124/97.
 
 
Articolo 18
Incentivi e spese per la progettazione
 
1. Una somma non superiore all'1,5 per cento dell'importo posto a base di gara di un'opera o di un
lavoro, a valere direttamente sugli stanziamenti di cui all'articolo 16, comma 7, è ripartita, per ogni
singola opera o lavoro, con le modalità ed i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata ed assunti
in un regolamento adottato dall'amministrazione, tra il responsabile unico del procedimento, e gli
incaricati della redazione del progetto e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della
sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo nonché tra i loro collaboratori. La percentuale effettiva,
nel limite massimo dell'1,5 per cento, è stabilita dal regolamento in rapporto all'entità e alla complessità
dell'opera da realizzare. La ripartizione tiene conto delle responsabilità professionali connesse alle
specifiche prestazioni da svolgere. Le quote parti della predetta somma corrispondenti a prestazioni che
non sono svolte dai predetti dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all'organico
dell'amministrazione medesima, costituiscono economie. I commi quarto e quinto dell'articolo 62 del
regolamento approvato con regio decreto 23 ottobre 1925, n. 2537, sono abrogati. I soggetti di cui
all'articolo 2, comma 2, lettera b), possono adottare con proprio provvedimento analoghi criteri.
 
Note all'art. 27
- Legge regionale 16 maggio 1985, n. 27 "Testo unificato ed aggiornato di leggi regionali in materia di
opere e lavori pubblici" è pubblicata nel BUR 22.5.1985, n. 62 suppl.
 Si riporta il testo dal titolo XI della L.R. n. 27/1985.
 
 
TITOLO XI
DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE ZONE SISMICHE
E GLI ABITATI DA CONSOLIDARE
 
 
ART. 62
(Denuncia dei lavori)
 
1. Gli interventi di costruzione, riparazione, rafforzamento e ampliamento nelle zone dichiarate sismiche
o da consolidare ai sensi della legge 2 febbraio 1974 n. 64 sono soggetti alla denuncia dei lavori, da
presentare al Genio Civile competente per territorio prima dell'inizio dei lavori stessi.
2. La denuncia deve essere redatta con le modalità previste dall'art. 17 della legge 2 febbraio 1974, n.
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64 e deve contenere l'indicazione del nome e del domicilio del committente, del costruttore, del
progettista, del geologo, ove occorra, del direttore dei lavori e del collaudatore. Alla denuncia deve
essere unito il progetto, in doppio esemplare, debitamente firmato da professionista abilitato.
3. Il progetto deve essere redatto nel rispetto della legge 2 febbraio 1974 n. 64 e dei decreti ministeriali
emanati ai sensi degli artt. 1 e 3 della medesima legge. Al progetto deve essere allegata:
- l'asseverazione del progettista e del calcolatore delle strutture, dalla quale risulti che il progetto è stato
redatto nel rispetto delle norme citate nel presente comma;
- la dichiarazione del progettista che attesta la rispondenza del progetto agli atti presentati ai fini della
concessione edilizia.
4. Il Genio Civile competente acquisisce gli atti riportando gli estremi degli stessi in appositi registri-
protocollo, distinti per Comune, accerta la completezza degli atti presentati e, entro trenta giorni dalla
data del ricevimento, restituisce un esemplare del progetto e degli allegati con l'attestazione
dell'avvenuto deposito, dandone comunicazione al Sindaco del Comune nel cui territorio si dovranno
eseguire i lavori.
5. L'inizio dei lavori è subordinato al rilascio dell'attestazione dell'avvenuto deposito. Il direttore dei lavori
dovrà comunque dare comunicazione scritta dell'inizio dei lavori al competente Genio Civile.
6. Il deposito del progetto secondo le modalità indicate nei commi precedenti del presente articolo,
esonera l'interessato dalla preventiva autorizzazione di cui agli artt. 2 e 18 della legge 2 febbraio 1974 n.
64, fermo restando l'obbligo della concessione edilizia prevista dalle norme vigenti in materia.
7. A richiesta del costruttore, la denuncia ed il deposito di cui al primo ed al secondo comma del
presente articolo, sono validi anche ai sensi e per gli effetti dalle legge 5 novembre 1971, n. 1086,
purché il progetto allegato alla denuncia contenga anche quanto richiesto dall'art. 4 della medesima
legge.
8. Le domande di autorizzazione di cui all'art. 2 della legge 2 febbraio 1974 n. 64, presentate
anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge, sulle quali non sia intervenuto
provvedimento, hanno valore di denuncia, qualora gli interessati adeguino la documentazione al .........
 
 
ART. 63
Responsabilità
 
1. Il progettista, il geologo, il calcolatore, il costruttore ed il collaudatore, ciascuno per le proprie
competenze, sono responsabili dell'osservanza delle norme tecniche di cui agli artt. 1 e 3 della legge 2
febbraio 1974, n. 64.
2. In particolare, il direttore dei lavori ed il costruttore devono assicurare la rispondenza dell'opera al
progetto depositato. Ogni eventuale modifica strutturale dell'opera progettata sarà oggetto di variante da
depositare preventivamente con le modalità nell'art. 52 della presente legge.
3. Il direttore dei lavori è altresì responsabile dei seguenti adempimenti:
- la conservazione in cantiere, dal giorno di inizio dei lavori fino al giorno della loro ultimazione, di copia
degli atti depositati ai sensi dell'art. 62 della presente legge, firmati dal costruttore e dallo stesso
direttore dei lavori, muniti dell'attestato di deposito del Genio Civile;
- l'istituzione nel cantiere del giornale dei lavori, nel quale devono essere annotati l'andamento
giornaliero della costruzione e le verifiche effettuate che attengono soprattutto alla statica delle strutture
ai fini antisismici.
 
 
Art. 64
(Controlli)
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1. Il Genio Civile competente esercita il controllo sui progetti depositati, sulle realizzazioni in corso
d'opera e sulle opere ultimate per accertare il rispetto delle norme tecniche sulle costruzioni e per
verificare che siano stati seguiti corretti criteri di progettazione e di esecuzione.
2. Il controllo è effettuato con metodo a campione seguendo i criteri e le modalità stabiliti con
provvedimento adottato dalla Giunta regionale sentito il Comitato Regionale Tecnico-Amministrativo.
3. Le norme contenute nel primo e nel secondo comma del presente articolo si applicano anche ai fini
dei controlli periodici di cui all'art.14 della legge 14/5/81n. 219 e successive modificazioni.
4. Indipendentemente dai controlli a campione di cui al secondo comma del presente articolo, il Genio
Civile può effettuare verifiche di conformità sulle costruzioni in corso o ultimate, ogni qualvolta, a
insindacabile giudizio del coordinatore, ciò si renda necessario o opportuno.
 Degli accertamenti effettuati con esito positivo viene rilasciata attestazione all'interessato ed al Sindaco
competente e l'opera controllata non viene presa in considerazione per i controlli a campione.
5. Per le opere che dovessero risultare non rispondenti alle norme vigenti in materia, si procederà a
termini di legge.
6. Il Sindaco del Comune nel cui territorio si eseguono le opere, è tenuto ad accertare a mezzo degli
agenti e dei tecnici comunali, che chiunque inizi l'esecuzione dei lavori sia in possesso dell'attestato del
Genio Civile dell'avvenuto deposito degli atti prescritti.
7. L'accertamento di cui al sesto comma ed il controllo a campione di cui al secondo comma del
presente articolo, sostituiscono a tutti gli effetti l'attività di vigilanza di cui all'art. 29 della legge 2 febbraio
1974 n. 64.
ART. 65
(Licenza d'uso e di abitabilità)
 
1. Il direttore dei lavori deve comunicare, per iscritto, al Genio Civile l'avvenuta ultimazione delle parti
strutturali dell'opera e deve altresì rilasciare una dichiarazione attestante che le opere sono state
eseguite in conformità del progetto depositato con l'osservanza delle prescrizioni esecutive in esso
contenute, nel rispetto delle norme tecniche di esecuzione ed applicando le buone regole dell'arte. Tale
comunicazione vale anche quale relazione a strutture ultimate per gli effetti della legge 5 novembre
1971, n. 1086 purché la stessa contenga quanto richiesto dall'art. 6 della medesima legge.
2. Il rilascio della licenza d'uso o di abitabilità, da parte degli organi competenti, è subordinato alla
presentazione della dichiarazione di cui al comma precedente, delle attestazioni di cui al terzo comma
dell'art. 62 della presente legge, nonché del certificato di collaudo di cui all'art. 7 della legge 5 novembre
1971 n. 1086, quando prescritto.
 Si riporta il testo dell'art. 5 della L.R. 30.11.2000 n. 20 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi
nelle materie delle opere pubbliche, viabilità e trasporti" (BUR n. 147/2000).
 
 
Art. 5
(Funzioni dei comuni)
 
1. I comuni sono competenti per l'attività amministrativa non espressamente riservata alla Regione e
non conferita direttamente o in delega agli altri enti locali. In particolare, i comuni esercitano l'attività
attribuita dallo Stato e dalla presente legge relativa a:
a) nel, rispetto delle indicazioni dei piani settoriali regionali, la realizzazione, la fornitura e la
manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di edilizia scolastica di cui all'articolo 3, comma 1,
lettera a), della L. 23/1996;
b) la progettazione, l'esecuzione e la manutenzione di:
1. opere relative all'edilizia di culto;
2. opere infrastrutturali relative ai trasporti pubblici riservati ai comuni;
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3. opere di interesse locale destinate a finalità di assistenza e beneficenza pubblica;
4. attrezzature fisse dei mercati locali;
5. impianti elettrici di illuminazione pubblica di interesse comunale e opere di elettrificazione rurale.
6. interventi di ripristino di, edifici privati danneggiati da eventi bellici e da calamità naturali;
7. opere appaltate sui fondi della soppressa agenzia per lo sviluppo del Mezzogiorno, accreditati ai
comuni ai sensi dell'articolo 2, comma 108, della L. 662/1996, con le successive modifiche.
2. I comuni sono delegati all'attività relativa a:
a) denunce di opere in cemento armato, normale e precompresso e di strutture metalliche, previste dalla
legge 5 novembre 1971, n. 1086;
b) denunce di opere da realizzarsi in zone sismiche in osservanza della legge 2 febbraio 1974, n. 64;
c) controlli previsti dall'articolo 21 della L.. 64/1974 e successive modificazioni e integrazioni, nonché
quelli previsti dall'articolo 64, della legge regionale 16 maggio 1985, n. 27 e relative norme procedurali.
3. E' altresì delegato ai comuni l'esercizio delle funzioni e dei compiti amministrativi concernenti i
procedimenti espropriativi relativi alle opere pubbliche di competenza comunale, fatto salvo quanto
stabilito dall'articolo 106 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 e dall'articolo
3 della legge 3 gennaio 1978, n. 1. Per tali opere, il comune è delegato anche all'eventuale
retrocessione.
 
 Si riporta il testo dell'art. 4 della L.R. N. 20/2000 così come modificato dalla presente legge:
 
 
Art. 4
(Funzioni delle province)
 
1) Le province esercitano l'attività amministrativa attribuita direttamente dallo Stato e dalla presente
legge relativa a:
a) nel rispetto delle indicazioni dei piani settoriali regionali, la realizzazione, la fornitura e la
manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di edilizia scolastica previste dall'articolo 3, comma 1,
lettera b) della legge 11 gennaio 1996, n. 23;
b) la progettazione, l'esecuzione e la manutenzione delle opere pubbliche di competenza provinciale. in
particolare:
1. le opere infrastrutturali relative ai trasporti pubblici riservati alle province;
2. gli impianti e le attrezzature sportive di interesse provinciale;
3. le opere appaltate sui fondi della soppressa agenzia per lo sviluppo del Mezzogiorno, accreditati alle
province ai sensi dell'articolo 2, comma 108, della L. 662/1996, con le successive modifiche;
4. l'istruttoria e il rilascio di autorizzazioni per gli elettrodotti con tensione pari o inferiore a 150 Kv.
2. Alle Province è delegato l'esercizio dell'attività amministrativa concernente:
a) le Opere portuali di terza e quarta classe;
b) i procedimenti espropriativi e le occupazioni temporanee e di urgenza concernenti le opere pubbliche
di competenza provinciale, nonché le opere di competenza della comunità montana la cui sede risulti
ubicata nel territorio provinciale nonché di qualsiasi soggetto o ente non territoriale per opere da
eseguirsi comunque nel territorio della provincia. Per tali opere, la provincia è competente anche
all'eventuale retrocessione;
c) l'adozione dei provvedimenti necessari agli interventi da realizzarsi nel territorio provinciale dai
consorzi delle aree e dei nuclei di sviluppo.
 
Lavori preparatori
Disegno di legge n. 35 approvato dalla Giunta Regionale nella seduta del 14.12.2000;
Approvato dal Consiglio Regionale nella seduta del 2 e 3 aprile 2001;
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Vistato dal Commissario del Governo con nota del 10 maggio 2001.
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